
L’approfondimento dovrà essere
serio per arrivare a norme che sia-
no corrette e che tengano conto del
fatto che ogni volta che si intervie-
ne su una materia con un decreto
legge, fra gli altri problemi, c’è an-
che quello di doverne sanare le con-
seguenze in caso di mancata con-
versione entro i sessanta giorni.

AZIONE COESA SULLA CRISI

Appare evidente che nel Consiglio
dei ministri di venerdì al massimo
si potrà continuare a discutere ma
nessuna decisione potrà essere pre-
sa. Se ne parlerà tra dieci giorni
quando è augurabile che gli appro-
fondimenti chiesto dal Capo dello
Stato, cui spetta valutare i requisiti
di necessità ed urgenza, siano stati
tutti fatti con cura e attenzione.

Nel corso della colazione di lavo-
ro, presenti anche i ministri compe-
tenti, sono stati affrontati i principa-
li temi del prossimo Consiglio Euro-
peo di Bruxelles ed in particolare la
crisi economica e la preparazione
del G20 in programma a Londra il
prossimo 2 aprile. Valutazione co-
mune è stata la necessità di una
azione incisiva e coesa da parte dell'
Unione Europea per far fronte alla
crisi.❖

B
occiati uno dopo l’altro i
nomi per la presidenza
Rai, anche quello che,
nel pomeriggio di ieri,
sembrava l’ultima propo-

sta avanzata dal Pd: Angelo Guglie-
mi, critico letterario, storico «inven-
tore» di RaiTre e ora assessore alla
Cultura della giunta Cofferati a Bo-
logna. Una figura adatta ma troppo
di sinistra e quindi rifutata da Berlu-
sconi (anche se qualcuno ieri sera

confidava in uno spiraglio). All’en-
nesimo veto, Dario Franceschini ieri
sera a Ballarò ha elencato i vari «no»
di Berlusconi, anche «sul padre del
servizio pubblico televisivo qual è
Angelo Guglielmi. Non vorrei che ci
fosse un disegno, che la famiglia che
possiede la televisione privata vo-
glia controllare direttamente anche
la televisione pubblica, togliere spa-
zi di pluralismo. Se c’è questo dise-
gno, e credo ci sia,, è inutile fare al-
tri nomi, «Troverà un muro da parte
delle opposizione se il suo progetto
è quello di controllare la Rai attra-
verso il governo e Mediaset attraver-
so la sua famiglia», conclude il segre-
tario Pd, che ha spiegato anche le
difficoltà, in queste condizioni, di se-
guire la legge Gasparri. Il quale ha
bollato Guglielmi come un «lottizza-
to» perché «era in piazza con Veltro-
ni». E il no a Guglielmi, ha spiegato
ancora Franceschini, ha avuto «una
motivazione che mi vergogno di rife-

rire, come, per esempio, quella dell'
età. Al posto del presidente del Con-
siglio non lo fareì perchè ha cinque
anni più di Guglielmi».

Le trattative erano andate avanti
tutto il giorno. In serata è tornato in
prima fila il nome di Enzo Cheli, ex
presidente dell’Autorità per le Co-
municazioni fino a quattro anni fa,
quindi non a rischio incompatibili-
tà. Nome sul quale non sarebbe an-
cora arrivato il niet da Palazzo Chi-
gi, anche se l’interessato afferma di
non essere stato contattato dai verti-
ci del Pd. Nel pomeriggio sono risali-
te (a tratti) le «quotazioni» di Mar-
cello Sorgi, ex direttore de La Stam-
pa e del Tg1, anche se in ambienti
Pd dicevano che l’attenzione non
sia puntata su un giornalista.

Una partita, quella per il vertice
di Viale Mazzini, che da due settima-
ne è nello stallo, dopo il rifiuto di
Ferruccio De Bortoli, unica candida-
tura condivisa. Il tempo per trovare
un accordo ci sarebbe, fino alle 16
di oggi, quando è convocata l’assem-
blea degli azionisti Rai: dovrebbe in-
dicare il presidente da votare in com-
missione di Vigilanza e del nono
consigliere (Angelo Maria Petroni.

Ieri mattina c’è stata una prima te-
lefonata tra Dario Franceschini e
Gianni Letta. Poi un incontro di die-
ci minuti nella sede Pd a Via del Na-
zareno, dalla quale il gran consiglie-
re di Berlusconi è uscito senza dire
una parola, in attesa del responso

del premier. Angelo Guglielmi,
contattato, aveva confermato la
sua «disponibilità generica».

FIGURADI GARANZIACERCANSI

Molte le docce fredde da Palazzo
Chigi: hanno gelato Fabiano Fabia-
ni e, prima ancora, l’attuale presi-
dente Claudio Petruccioli. Arrigo
Levi, invece, si è tirato indietro. Al-
tri nomi possibili quelli dalla ricca
fonte degli autorevoli ex presiden-
ti della Corte Costituzionale, come
Francesco Paolo Casavola. Ma an-
che Giovanni Maria Flick, presi-
dente emerito che ha finito da po-
co il suo mandato. O anche il costi-
tuzionalista Valerio Onida. Sul
fronte manageriale si parla sem-
pre di Pier Luigi Celli, ex direttore
generale Rai. Svanite invece le ipo-
tesi Paolo Ruffini, quella di Gianni
Riotta sembra sia stato un traboc-
chetto del Pdl per scalzarlo dal
Tg1. Fra i giornalisti un mone pos-
sibile è Stefano Folli, editorialista
del Sole24Ore.

IL PRESIDENTE FAI DA TE

In serata Paolo Romani, sottose-
gretario e uomo di tele-fiducia del
premier, è andato a Palazzo Chigi.
Un nome gradito sarebbe Giorgio
Assumma, presidente della Siae.
Se entro le quattro di oggi non si
trova un accordo l’Assemblea dei
soci Rai potrebbe slittare di una
settimana.

Altrimenti, in caso positivo, po-
trebbe riunirsi il Cda a tambur bat-
tente per nominare il presidente in-
dicato dal governo, per rafforzarlo
di fronte al successivo voto della
Vigilanza. Il presidente Zavoli, in-
fatti, ha convocato per oggi alle
14,30 la commissione, che potreb-
be restare «aperta» per votare.❖
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IL LINK

DeMagistris

L’ex pm di Catanzaro Luigi De Magi-
stris sarà candidato alle elezioni eu-
ropee con l’Italia dei valori. Lo ha co-
municato lo stesso magistrato, ora
in servizio al tribunale del Riesame
di Napoli, dal blog di Antonio Di Pie-
tro. «Non mi è stato consentito di
esercitare le funzioni che amavo, in
particolare quella di pm, che mi con-
sentivano di investigare, di accerta-
re i fatti, di fare quello che ho sem-
pre sognato nella mia vita», ha spie-
gato De Magistris. «La prima cosa in
questo momento importantissimo
per me - ha aggiunto - per la mia sto-
ria personale e professionale, è la ra-
gione per la quale ho scelto di impe-
gnarmi in politica, la politica con la
P maiuscola. Lascio un lavoro al qua-
le ho dedicato quindici anni della vi-
ta e che è stato il mio sogno, come
ha detto qualcuno, la missione di
questi anni». E proprio ieri, dalla
quarta commissione del Consiglio
Superiore della Magistratura, è arri-
vato il primo nulla osta alla conces-
sione dell’aspettativa per l’ex pm.

Candidato alle Europee
con l’Italia dei Valori

I veti del premier condizionano la trattativa con l’opposizione
Franceschini: così chi possiede la tv privata controlla tutto

ROMA

«Se vuole controllare
tutto lui, è inutile
fare altri nomi»

F
«Berlusconi ha bruciato anche la candidatura di Guglielmi, uno
dei padri della tv italiana, uno dei nomi più prestigiosi della
cultura televisiva».

Rai, Berlusconi
è il padrone: dice no
anche aGuglielmi

NATALIA LOMBARDO
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